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PAGAMENTO AN TICIPATO

Pet< G. C. flbba
Nella ricorrenza del 70° suo 

compleanno G. C. Abba, il soldato 
valoroso ed il poeta gentile della 
epopea garibaldina, ebbe solenne 
e commovente tributo di onoranze 
da tutta Italia, e Cairo Montenotté 
che gli ha dato i natali può a n ­
dare superba del consenso unanime 
che ha accompagnato tale tributo di 
reverenza e di affetto della Patria 
al glorioso suo figlio.

A noi duolo che tra i nume­
rosi telegrammi dei Sindaci delle 
mólto città italiane che hanno ri­
cordato il legionario dei Millo e 
tra lo molte adesioni alla patriot­
tica manifestazione, non figuri il 
Municipio della nòstra città.

Ci si potrà rispondere, ad il­
lécita' giustificazione del poco en­
comiabile silenzio, come già altra 
volta, che l’ Italia è.troppo pro­
clive alle manifestazioni festaiole 
e rumorose. Noi diciamo che il 
silènzio è strano metodo per ono­
rare i meritevoli, o che se anche 
Monsignor Bertolotti non ha sde­
gnato di salutare, nella ricorrenza 
del glorioso compleanno, 1’ amico 
dei giovani anni, ben poteva la 
rappreseutanza della nostra Muni­
cipalità farsi viva nella solenne oc­
casione, smentendo quanti asseri­
scono che la nostra città vive, a 
differenza di ogni altra, in una 
atmosfera snervante di indifferenza 
e di apatìa per tutto e special- 
mente per le affermazioni patriot­
tiche.

Profili Estero o Nazionali
Presso G A M O N D I  C A R L O  (C o r se  b a g n i )  
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i  Egregio sig. Direttore,

Le sarei tenutissim o se vorrà pub­
blicare nel diffuso suo giornale quanto 
segue.

Decisamente la Banda C ittadina di 
non troppa buona m em oria per me 
che la presiedei per otto anni circa 
e per la quale mi trovai in disim- 
borso di qualche migliaio di lire ten ta  
la via della celerità.

Il maestro Toscano ha spiccato in 
mio odio una citazione a comparire 
nau ti il sig. P reto re  d’Acqui il giorno 
13 corrente per un vantato crédito 
di L. 375. A  quali argom enti appoggi 
questo signore le sue pretese e qual 
fondam ento di ragione si possa avere 
lo d irà l’ill.mo sig. Pretore.

Tengo a dichiarare che la contabi­
lità  della Banda C ittadina venne te­
n u ta  per cinque anni dal sig. R apetti 

: segretario dell’Ospedale e per tre dal- 
l’Avv. Costa ed i versam enti vennero 
regolarm ente fatti a m ani del signor 
Gamondi tesoriere: che tu tto  l’incar - 

; tam ento trovasi al Municipio e che 
riguardo all’ opera come Presidente 
della Banda C ittadina mi appello ed 
ai bravi m usicanti ed alla pubblica 
opinione forte della mia coscienza di 
avere, nel modo più scrupoloso ed a 
scapito mio non lieve, coperto tale 
carica.

La ringrazio, egregioD irettore, della 
cortese ospitalità e mi creda con tu tta  
stim a Dev.mo

Bórréùni Giuseppe.
Acqui, 12 Ottobre 1908.

Pur la “ Dania Aliflfci,,
Preg. Signor Direttore,

Incaricato dalla ' onorevole P re s i­
denza della patrio ttica Società N a -1 
zionale a D ante A lighieri » di costi­
tu ire  un Comitato locale in  qnestà 
nostra città, che per nobile e sentita  
ita lian ità  a nessuna a ltra  è seconda, 
io prego caldam ente V. S. di render 
noto che presso il mio ufficio legale - 
in  via Vittorio Em anuele N. 9 - tro ­
vatisi apposite schede per l ’insorizione

dei nuovi soci, che form eranno il 
Comitato predetto.

Confido che, per gli altissim i fini 
coi quali la u D ante n è sorta ed ih 
v irtù  dei quali così presto e così trion­
fale s’è estesa pel mondo civile, con­
fido che il popolo Àcquese concorrerà 
conislahcìo alla  in iziativa, m eritando 
il plauso e là riconoscenza della P atria  
italiana.

Presso il mio ufficio potranno a- 
versi tu tti  g li schiarim enti desiderati; 
si avverte in tan to  che la  quota annua 
d’ogni socio è di sole lire sei.

R ingrazio lei, egregio signor D i­
rettore, della cortesìa, m entre con à- 
micizia la salutò.

Dev.mo
Avv. Luigi Caprera Ptragallo.
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Nozze Accusani-Morelìi — U n dol- 
. Gissimo idillio, un  sogno da tan ti 
| anni vagheggiato, ebbe la sua felice 
realizzazione... Sabato scorso, qui in» 

; Sfcrevi, nella culla dei suoi A v i , la 
I Nobile S ignorina Clotilde Accusani, 
j dava la sua mano di sposa ad un 
; eletto giovine, cui da tempo aveva 
donato il cuore: all’Avv. M orelli Um ­
berto di Acqui.

U n numeroso corteo si svolgeva 
per le vie del Borgo, illum inato dalla 
blanda carezza del sole ottobrino, e 
seguiva la sposa avvenente, elegan­
tissim a in  un  ricco abito di raso 
bianco e pizzo, che faceva spiccare 
la grazia e la venustà della sua per­
sona, irrad ia ta  tu tta  da un  incante­
vole sorriso di letizia.

Quando la ridente apparizione ebbe 
solcata la, folla curiosa ed in tenta, 
lo stuolo dei paren ti e degli amici 
si raccolse nel tem pio ove M onsignor 
Disma Marchese di Acqui, assistito 
dal Canonico B erta  e d a ll’ A rciprete 
Oldicini, tosto si accinse a compiere 
le funzioni di rito , cui seguì la ce­
lebrazione della Messa.

D urante la  cerim onia l ’ Em inente 
Presule rivolse alla coppia gentile 
commoventi parole di circostanza, 
im partendole una speciale benedizione.

E  m entre le ultim e solenni ondate 
m usicali scendevano dall’ alto dell’o r­

gano ad avvolgere in  una tram a di 
sensazioni cento «fletti confusi, il corteo 
abbandonava la Chiesa per recarsi 
al palazzo Comunale: maestoso edifizio 
innestato sulla antica potenza feudale.

Quivi il Sindaco Cav. Avv. Toselli 
ricevette gli sposi con squisita gen­
ti lommerie, saiutandoli cou felicissim a 
im provvisazione. E  dopo che tu tti  si 
affacciarono al grandioso panoram a 
ridente come gli intim i orizzonti aperti 
poco prim a a due anime gemelle, la 
festosa comitiva fece ritorno a casa 
Accusani.

Nelle sale profum ate da grande 
copia di f ior i , tu tti amm irarono i 
ricchi ed innum erevoli doni offerti 
agli sposi. In tan to  un sontuoso ban­
chetto attendeva....

Noto, tra  lo sciame elegante di 
Dame, le signore :

G iuseppina Accusani dei marchesi 
di Gresy, m adrina della sposa, la m ar­
chesa Spinola Bruni, la sig.ra Ma- 
lagamba-Baccalario, cugina dello sposo, 
la contessa Buffa di Perrero  dei m ar­
chesi di Gresy, la sig .ra  Bisio-Morelli, 
sorella dello sposo, la sig.ra E rn esta  
Bisio-Rossi, la m archesa Cisa di Gresy 
Pelizzari, la sig.ra Im elde Accusani, 
zia della sposa, la marchesa Del C ar­
retto  di Mombaldono, D onna G iacinta 
Àccusàni-M òschiui, sig.ra Baeealario- 

■ De Camillis.... N otate specialm ente 
le nobili signorine M arianna e L u ig ia  
Accusani, zie amatissim e della sposa 
che nella letizia  dell’ ora non pote­
vano tu ttav ia  nascondere la velata 
m elanconia della separazione dall’og­
g e tto 'd e lle  costanti cure m aterne.

Facevano fiorita corona la marche- 
sina V ittoria  Spinola, la sig.na Maria 
Rossi, la sig.na Giuseppina P o g g i, 
le sorelline della sposa, tre  dolcissime 
figurine di fanciulle, ed uno stuolo 
di cavalieri, tra  i quali il padre della 
sposa, il marchese Spinola, il marchese 

•Ciso di Gresy, il Sindaco di Acqui 
Cav. Guglieri, il Cav. L uig i Braggio, 
gli zii Cav. Fabrizio Acousani, Càv. 
Edoardo Corvetti e Baccalario, il D .r 
F ranz  Pellati, il sig. M alagamba ed 
a ltri che perdoneranno al cronista 
l’ommessione dei loro nomi.

Lo splendido convito venne chiuso 
da una serie di brindisi. Prim o il 
Comm. Poggi lesse alcuni o ttim i suoi 
v e rs i: lo seguirono il Cav. G uglieri, 
che portò allo sposo il saluto del


